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I dati di export dei primi tre mesi del 2025 
Nei primi tre mesi del 2025 l’export dei distretti ha subito un calo tendenziale del 3,6% a prezzi 
correnti, interrompendo la fase di crescita osservata tra aprile e dicembre del 2024. Emergono 
dunque segnali di rallentamento, in un contesto caratterizzato dalla debolezza degli scambi 
mondiali. Anche al netto dell’effetto prezzi il dato è negativo. 

Non va comunque dimenticato che venivamo da anni di forte rimbalzo, in cui valori esportati e 
saldo commerciale avevano toccato nuovi livelli record, grazie a buone condizioni di domanda 
che avevano consentito di scaricare a valle gli aumenti di costo subiti lungo le filiere del valore. 
Se guardiamo ad esempio al dato sull’avanzo commerciale, possiamo osservare come questo 
indicatore, dopo il massimo storico toccato nel primo trimestre 2024 (quando raggiunse i 25 
miliardi di euro), nei primi tre mesi del 2025 si sia collocato comunque su livelli elevati (22,8 
miliardi), decisamente superiori a quelli osservati nei primi tre mesi del 2019 (+3,1 miliardi). 

Resta alta l’eterogeneità dei risultati: 86 distretti mostrano un segno meno e 72 risultano in 
crescita. A livello settoriale sono in lieve progresso i distretti specializzati in prodotti e materiali da 
costruzione (+1,5%), alimentari e bevande (+1,2%), altri intermedi (+0,2%) ed evidenziano un calo 
contenuto le aree distrettuali attive nella metallurgia (-0,6%), nella meccanica (-1,1%) e nei mobili 
(-2,2%). La riduzione si accentua leggermente per elettrodomestici (-3,4%), prodotti in metallo (-
4%) e beni intermedi del sistema moda (-4,3%). Tra le aree più in difficoltà vi sono quelle 
specializzate in mezzi di trasporto (-7,8%) e beni di consumo della moda (-10,7%). 

Si sono messi in evidenza distretti specializzati in tutti i settori ad alta specializzazione distrettuale: 
nei mezzi di trasporto, ad esempio, spicca la Nautica di Viareggio, nella meccanica la 
Meccanica strumentale di Bergamo, la Meccanica strumentale di Vicenza e la 
Termomeccanica scaligera, nell’agro-alimentare l’Ortofrutta romagnola, il Caffè, le confetterie 
e il cioccolato piemontese, le Mele dell’Alto Adige e i Salumi del modenese, nel sistema casa i 
Mobili e i pannelli di Pordenone, nel sistema moda la Calzetteria e l’abbigliamento di Castel 
Goffredo, la Maglieria e l’abbigliamento di Perugia, l’Oreficeria di Vicenza. 

Questi ottimi risultati sono stati però più che controbilanciati dal significativo arretramento di 
alcuni importanti distretti: su tutti l’Oreficeria di Arezzo (in fisiologico calo dopo il boom dello 
scorso anno in Turchia), la Pelletteria e le calzature di Firenze e l’Abbigliamento di Empoli. Insieme 
questi tre distretti hanno subito un calo dei valori esportati pari a un miliardo di euro, i due terzi 
circa dell’intero calo subito nei primi tre mesi dell’anno da tutti i distretti industriali. 

Particolarmente interessante è il dato che emerge per mercato di sbocco: tra i primi cinque per 
crescita dell’export dei distretti in valore, quattro sono Paesi emergenti. Guida la classifica la 
Polonia, dove è stato messo a segno un progresso del 10%; seguono al terzo posto gli Emirati 
Arabi Uniti (+8%), l’Algeria (+45%), l’India (+11%). In questi mercati si sono distinti in modo 
particolare alcuni distretti della meccanica, come ad esempio la Food machinery di Parma in 
Polonia e Algeria, la Meccanica strumentale di Milano e Monza negli Emirati Arabi Uniti, in Algeria 
e India, la Meccanica strumentale di Bergamo in Algeria e India.  

Tra i Paesi avanzati compare solo la Spagna, che si colloca al secondo posto. Negli Stati Uniti i 
flussi di export hanno accusato un calo tendenziale pari al 2,1%. Pesano gli arretramenti subiti da 
alcuni importanti distretti: su tutti l’Occhialeria di Belluno e la Meccatronica di Reggio Emilia. 
Diverse aree distrettuali hanno però evidenziato guadagni significativi: tra questi l’Alimentare 
napoletano, seguito da tre distretti della meccanica, la Meccanica strumentale di Varese, la 
Meccanica strumentale di Vicenza, la Meccanica strumentale di Bergamo, e dal Prosecco di 
Conegliano-Valdobbiadene. 
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A livello territoriale si sono messe in evidenza alcune regioni del Nord, come Trentino-Alto Adige 
(forte del balzo delle Mele dell’Alto Adige, delle Marmellate e succhi di frutta del Trentino-Alto 
Adige e della Meccatronica dell'Alto Adige), Friuli-Venezia Giulia (che registra un progresso 
quasi generalizzato, con cinque distretti su sei in crescita e il traino del polo del Mobile e dei 
pannelli di Pordenone) e Lombardia (con un contributo importante della Meccanica 
Strumentale di Bergamo e della Calzetteria di Castel Goffredo). Nel Centro spicca l’Umbria, che 
ha potuto contare sul traino della Maglieria e dell’abbigliamento di Perugia, ancora in crescita 
negli Stati Uniti, principale mercato del distretto, ma sempre più propensa anche a diversificare i 
suoi sbocchi commerciali con un progresso significativo a Hong Kong, Giappone, Emirati Arabi 
Uniti, Canada, Regno Unito, Svizzera, Spagna e Repubblica di Corea. 

L’evoluzione delle esportazioni distrettuali nei prossimi mesi continuerà a essere condizionata dal 
clima di incertezza che caratterizza il contesto geo-politico internazionale. Parte di questa 
incertezza potrà venire meno al termine delle negoziazioni in corso tra Stati Uniti ed Europa. Ciò 
che è certo è che diventa più difficile esportare in un mercato ricco, dinamico e importante 
come quello americano: l’11% dell’export distrettuale è diretto negli Stati Uniti, con punte del 
16,5% per i prodotti e materiali da costruzione, del 15,2% per i mobili e del 12,9% per alimentari e 
bevande. 

Grazie a una indagine condotta nelle scorse settimane sul personale di Intesa Sanpaolo 
dedicato ad affiancare le imprese nei loro processi di internazionalizzazione, è possibile far luce 
sulle strategie che le aziende italiane stanno mettendo in atto per contrastare i dazi americani 
(Figura 5). Emerge una forte reattività, con le imprese italiane alla ricerca di nuovi clienti in altri 
mercati: questa strategia è indicata da tre rispondenti su quattro. Al contempo, oltre 
all’anticipazione di alcune consegne sul mercato nordamericano, evidente anche dai dati di 
commercio estero, una quota significativa dei partecipanti indica un possibile ripensamento 
delle politiche di approvvigionamento, con una riduzione degli acquisti dagli Stati Uniti a favore 
di altri mercati. Seguono per rilevanza la revisione dei listini e l’interesse da parte degli operatori 
italiani ad aprire nuove filiali commerciali e produttive negli Stati Uniti. 

L’indagine offre interessanti spunti anche per quanto riguarda i mercati a più alto potenziale di 
crescita per l’export italiano (Figura 6). Al primo posto ci sono i Paesi del Golfo, come Emirati 
Arabi Uniti e Arabia Saudita, che si caratterizzano per la presenza di consumatori alto spendenti 
e maggiormente propensi ad acquistare le produzioni italiane (spesso distrettuali di alta qualità). 
Segue l’India che spicca per dinamicità e dimensione del mercato. Altri Paesi emergenti offrono 
interessanti opportunità grazie soprattutto ai buoni tassi di sviluppo attesi: tra questi Nord Africa, 
Asean, Sud America, oltre ai Paesi dell’Est Europa. Già nel recente passato le imprese distrettuali 
si sono dimostrate veloci e reattive nel cogliere le opportunità presenti in mercati nuovi e poco 
conosciuti. Sarà però sempre più importante farlo in maniera strutturata e mirata e, soprattutto, 
sarà cruciale l’attivazione di nuove partnership commerciali tra Unione europea ed economie 
ad alto potenziale.  

E’ poi interessante osservare come nella classifica dei mercati in cui l’export italiano potrà 
crescere maggiormente vi sia l’Europa Occidentale che, infatti, si colloca al terzo posto. Dovesse 
ridursi l’attuale clima di incertezza, in Europa e in Italia si potrebbero materializzare gli effetti del 
rientro dell’inflazione e di condizioni finanziarie più accomodanti (i dati sui depositi sono ora pari 
al 2%, un tasso dimezzato rispetto ai livelli del giugno del 2024), con riflessi positivi su consumi e 
investimenti dell’area in cui ancora oggi i distretti sono maggiormente attivi. Un contributo alla 
crescita degli investimenti europei potrà venire dall’istituzione in Germania di un fondo speciale 
di 500 miliardi di euro destinato a progetti infrastrutturali nei prossimi dodici anni. In prospettiva, 
sarà fondamentale rilanciare il mercato unico europeo, favorendo l’accelerazione degli 
investimenti in innovazione, digitale e produzioni strategiche, da finanziare attraverso parte del 
risparmio europeo che ogni anno esce dall’Europa. Come ricordato recentemente dal 
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Governatore Panetta, nel 2024 i risparmi e gli investimenti nell’area dell’euro sono stati 
rispettivamente a 3.700 e a 3.200 miliardi di euro. 

Quanto emerso dall’indagine mette in primo piano l’importanza della diversificazione sia dei 
mercati di sbocco, indicata da nove rispondente su dieci, sia delle fonti di approvvigionamento, 
evidenziata da poco più della metà del campione (Figura 7). Secondo quasi un rispondente su 
due, questo richiede un ripensamento e una riorganizzazione della struttura produttiva e 
distributiva delle imprese attive a livello internazionale. Di un certo rilievo poi è l’introduzione di 
strumenti di copertura e di mitigazione del rischio, quanto mai cruciale in un contesto 
macroeconomico altamente incerto, volatile e complesso. 

Sempre secondo le evidenze raccolte nell’indagine, la leva della qualità resterà premiante 
perché renderà le produzioni italiane non sostituibili con produzioni locali o provenienti da altri 
competitor (Figura 8). Sette rispondenti su dieci, infatti, indicano che l’impatto dei dazi americani 
potrà essere mitigato grazie alla qualità delle produzioni italiane. Emerge poi l’importanza delle 
risposte strategiche implementate dalle imprese: solo il 22% dei rispondenti, infatti, pensa che gli 
effetti dell’inasprimento dei dazi sarà significativo indipendentemente dalle strategie adottate. 
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Tavole 
Fig. 1 – Distretti: evoluzione del saldo commerciale nel periodo gennaio-marzo (miliardi di euro) 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 2 – Numero di distretti che hanno registrato una crescita o un calo tendenziale delle esportazioni 
per trimestre 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 3 – Distretti: evoluzione trimestrale delle esportazioni (variazione % tendenziale) 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 4 – Evoluzione delle esportazioni dei distretti per macrosettore (var. %) 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 5 – In considerazione dell’esito delle elezioni americane e dell’inasprimento di dazi sulle 
importazioni dall’Europa, come si stanno muovendo le imprese attive con vendite verso questo 
mercato? (% rispondenti; possibili più risposte, netto “non so”) 

 
Fonte: indagine Intesa Sanpaolo Internazionalizzazione – edizione giugno-luglio 2025 

 
Fig. 6 – I principali mercati/aree per sviluppo delle esportazioni nel 2025 (% rispondenti; netto “non so”) 

 
Fonte: indagine Intesa Sanpaolo Internazionalizzazione – edizione giugno-luglio 2025 
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Fig. 7 – Alla luce dell’attuale scenario geo-politico, nei prossimi due 
anni le imprese… (%; possibili più risposte) 

 Fig. 8 – Per quali ragioni i dazi americani potrebbero penalizzare 
solo parzialmente le imprese italiane? (%; possibili più risposte, 
netto “non so”) 

 

 

 
Fonte: indagine Intesa Sanpaolo Internazionalizzazione – edizione giugno-
luglio 2025 

 Fonte: indagine Intesa Sanpaolo Internazionalizzazione – edizione giugno-
luglio 2025 

 
Tab. 1 – I distretti con l’aumento maggiore dell’export in valore nel primo trimestre 2025 rispetto al primo trimestre 2024 (milioni di euro; 
variazioni % tendenziali) 
 2024 

 
(mln euro) 

Diff. 2024  
vs. 2023  

(mln euro) 

Var. 2024 
vs. 2023  

(%) 

1T 2024  
 

(mln euro) 

1T 2025  
 

(mln euro) 

Diff. 1T 2025 
vs. 1T 2024  
(mln euro) 

Var. 1T 2025 vs. 
1T 2024  

(%) 
Distretti Italiani 163.374 1.382 0,9 40.684 39.206 -1.478 -3,6 
 Nautica di Viareggio  1.513 441 41,1 208 293 86 41,2 
 Meccanica strumentale di Bergamo  4.535 -29 -0,6 1.058 1.133 75 7,1 
 Ortofrutta romagnola  791 102 14,9 204 274 70 34,3 
 Mobile e pannelli di Pordenone 1.411  26  2  323  382  59  18  
 Meccanica strumentale di Vicenza  2.765 6 0,2 636 693 57 9,0 
 Caffè, confetterie e cioccolato torinese 958  64  7  245  299  53  22  
 Calzetteria e abbigliamento di Castel Goffredo  652 27 4,3 155 194 39 25,0 
 Termomeccanica scaligera  1.758 -80 -4,4 410 444 34 8,2 
 Mele dell'Alto Adige  642 102 18,9 174 208 33 19,2 
 Maglieria e abbigliamento di Perugia 821  114  16  200  232  32  16  
 Salumi del modenese 953  47  5  233  265  31  13  
 Oreficeria di Vicenza  2.494 323 14,9 619 650 31 5,0 
 Lattiero-caseario parmense 468  111  31  106  132  25  24  
 Metalli di Brescia  4.788 -370 -7,2 1.247 1.269 21 1,7 
 Abbigliamento-tessile gallaratese  818 -252 -23,6 209 230 21 10,2 
 Cartario di Lucca  1.347 -79 -5,6 329 349 20 5,9 
 Nocciola e frutta piemontese 325  -58  -15  77  96  19  24  
 Meccatronica dell'Alto Adige  1.654 -91 -5,2 355 373 18 5,0 
 Mobile imbottito della Murgia  389 -71 -15,4 101 116 15 15,2 
 Caffè di Trieste  335 45 15,5 72 88 15 21,0 
 Alimentare napoletano  904 10 1,2 194 209 15 7,7 
 Mozzarella di bufala campana  561 2 0,3 118 133 15 12,4 
 Lattiero-caseario di Reggio Emilia 236  38  19  55  69  14  26  
 Materie plastiche di Treviso, Vicenza, Padova  2.172 14 0,7 556 570 14 2,5 
 Lattiero-caseario della Lombardia sud-orientale  1.101 -6 -0,5 268 282 14 5,1 
 Tessile e abbigliamento della Val Seriana  859 -9 -1,0 210 224 13 6,3 
 Frigoriferi industriali di Casale Monferrato 385  62  19  72  85  13  19  
 Calzatura sportiva e sportsystem di Montebelluna  1.572 -198 -11,2 389 402 12 3,2 
 Rubinetteria e valvolame Cusio-Valsesia 1.566  -9  -1  388  400  12  3  
 Caffè e confetterie del napoletano 288  28  11  60  71  11  18  
 

Nota: sono rappresentati i primi 30 distretti per aumento dell’export in valore tra il 1T 2024 e il 1T 2025.  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 2 – I distretti con il calo maggiore dell’export in valore nel primo trimestre 2025 rispetto al primo trimestre 2024 (milioni di euro; 
variazioni % tendenziali) 
 2024 

 
(mln euro) 

Diff. 2024  
vs. 2023  

(mln euro) 

Var. 2024 
vs. 2023  

(%) 

1T 2024  
 

(mln euro) 

1T 2025  
 

(mln euro) 

Diff. 1T 2025 
vs. 1T 2024  
(mln euro) 

Var. 1T 2025 vs. 
1T 2024  

(%) 
Distretti Italiani 163.374 1.382 0,9 40.684 39.206 -1.478 -3,6 
 Oreficeria di Arezzo  7.694 4.185 119,3 1.845 1.424 -421 -22,8 
 Pelletteria e calzature di Firenze  4.827 -1.281 -21,0 1.348 1.012 -336 -24,9 
 Abbigliamento di Empoli  2.305 -310 -11,8 720 477 -243 -33,8 
 Meccatronica di Reggio Emilia  4.463 -487 -9,8 1.158 1.042 -116 -10,0 
 Dolci di Alba e Cuneo  2.143 304 16,5 471 371 -99 -21,1 
 Meccatronica del barese  1.405 -75 -5,1 374 287 -87 -23,3 
 Oreficeria di Valenza  1.861 -35 -1,8 486 416 -70 -14,4 
 Olio toscano  1.381 419 43,5 382 316 -66 -17,2 
 Macchine agricole di Padova e Vicenza  924 -118 -11,3 260 197 -63 -24,4 
 Conserve di Nocera  1.527 0 0,0 433 371 -62 -14,4 
 Camperistica della Val d'Elsa  957 -21 -2,2 296 239 -57 -19,1 
 Legno e arredamento della Brianza  2.797 -53 -1,9 659 612 -47 -7,2 
 Calzature del Brenta  1.017 -117 -10,3 271 229 -42 -15,6 
 Vini di Langhe, Roero e Monferrato  1.940 -33 -1,7 457 415 -42 -9,2 
 Macchine per l'imballaggio di Bologna  3.003 -82 -2,7 693 657 -36 -5,2 
 Meccatronica di Trento  1.655 -68 -4,0 412 377 -36 -8,7 
 Calzatura veronese  521 -41 -7,3 144 110 -34 -23,5 
 Macchine utensili e per il legno di Pesaro  544 -44 -7,5 145 113 -32 -22,2 
 Macchine per l'industria cartaria di Lucca  643 56 9,6 159 129 -31 -19,3 
 Meccanica strumentale del Bresciano  2.077 -111 -5,1 501 471 -30 -6,0 
 Metalmeccanica di Lecco  3.003 -67 -2,2 762 733 -29 -3,8 
 Calzature di Fermo  1.574 -51 -3,2 438 410 -27 -6,2 
 Macchine utensili e robot industriali di Torino  1.011 -86 -7,9 258 231 -27 -10,5 
 Tessile e abbigliamento di Schio-Thiene-Valdagno  1.535 -147 -8,7 400 373 -27 -6,6 
 Vini del veronese  1.273 108 9,2 309 284 -25 -8,2 
 Maglieria e abbigliamento di Carpi 349  -38  -10  121  97  -24  -20  
 Ciclomotori di Bologna  760 -39 -4,8 221 197 -24 -10,8 
 Occhialeria di Belluno  3.775 -138 -3,5 1.020 999 -22 -2,1 
 Metalmeccanico del basso mantovano  1.395 -54 -3,7 373 351 -22 -5,8 
 Concia di Arzignano  2.251 -57 -2,4 557 537 -21 -3,7 
 

Nota: sono rappresentati i primi 30 distretti per riduzione dell’export in valore tra il 1T 2024 e il 1T 2025.  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 3 – I paesi con l’aumento maggiore dell’export in valore nel primo trimestre 2025 rispetto al primo trimestre 2024 (milioni di euro; 
variazioni % tendenziali) 
 2024 

 
(mln euro) 

Diff. 2024  
vs. 2023  

(mln euro) 

Var. 2024 
vs. 2023  

(%) 

1T 2024  
 

(mln euro) 

1T 2025  
 

(mln euro) 

Diff. 1T 2025 
vs. 1T 2024  
(mln euro) 

Var. 1T 2025 vs. 
1T 2024  

(%) 
Distretti Italiani 163.374 1.382 0,9 40.684 39.206 -1.478 -3,6 
Mercati maturi 102.375 -3.249 -3,1 25.925 25.347 -578 -2,2 
Mercati emergenti 61.000 4.631 8,2 14.759 13.859 -900 -6,1 
Polonia 4.589  -81  -1,7 1.106  1.220  114  10,3 
Spagna 7.007  217  3  1.749  1.834  85  5  
Emirati Arabi Uniti 3.140  515  20  805  872  67  8  
Algeria 573  60  12  93  134  41  45  
India 1.601  68  4  365  405  40  11  
Austria 3.247  -205  -5,9 801  835  33  4,2 
Belgio 3.300  -38  -1,1 855  888  33  3,8 
Israele 1.001  12  1  229  260  31  14  
Norvegia 828  47  6  205  236  30  15  
Colombia 262  -33  -11,2 52  79  27  53,3 
Danimarca 1.285  16  1  321  348  27  8  
Gibilterra 15  14  987  0  27  26  10.384  
Oman 166  42  34  27  50  23  85  
Repubblica Ceca 1.990  -60  -2,9 474  495  21  4,4 
Arabia Saudita 1.958  420  27  421  442  20  5  
Isole Marshall 82  11  16  0  19  19  145.179  
Qatar 474  33  8  99  118  19  19  
Pakistan 126  18  16  30  47  17  56  
Marocco 542  24  5  125  140  15  12  
Brasile 1.301  132  11  302  316  14  5  
Indonesia 406  4  1  75  88  13  17  
Ungheria 1.428  -26  -1,8 347  360  13  3,6 
Panama 249  31  14  69  79  10  14  
Lituania 469  3  1  114  124  9  8  
Finlandia 595  -89  -13,0 149  158  9  6,0 
Uzbekistan 165  3  2  35  43  8  23  
Argentina 315  1  0  68  76  8  12  
Azerbaigian 99  2  2  20  26  6  33  
Guinea 17  -2  -11  3  9  6  182  
Libano 180  -26  -12,6 46  51  6  12,5 
 

Nota: sono rappresentati i 30 paesi con l’aumento maggiore dell’export in valore tra il 1T 2024 e il 1T 2025.  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab.4 – I paesi con il calo maggiore dell’export in valore nel primo trimestre 2025 rispetto al primo trimestre 2024 (milioni di euro; 
variazioni % tendenziali) 
 2024 

 
(mln euro) 

Diff. 2024  
vs. 2023  

(mln euro) 

Var. 2024 
vs. 2023  

(%) 

1T 2024  
 

(mln euro) 

1T 2025  
 

(mln euro) 

Diff. 1T 2025 
vs. 1T 2024  
(mln euro) 

Var. 1T 2025 vs. 
1T 2024  

(%) 
Distretti Italiani 163.374  1.382  0,9 40.684  39.206  -1.478  -3,6 
Mercati maturi 102.375  -3.249  -3,1 25.925  25.347  -578  -2,2 
Mercati emergenti 61.000  4.631  8,2 14.759  13.859  -900  -6,1 
Turchia 7.934  4.000  101,7 1.942  1.363  -578  -29,8 
Svizzera 4.587  -2.194  -32  1.225  997  -228  -19  
Francia 18.505  -223  -1  4.759  4.558  -201  -4  
Cina 4.814  -257  -5  1.209  1.072  -137  -11  
Hong Kong 1.863  8  0  514  392  -121  -24  
Germania 19.874  -822  -4  5.183  5.072  -111  -2  
Federazione russa 1.423  -331  -19  387  279  -108  -28  
Stati Uniti 17.946  227  1,3 4.391  4.300  -91  -2,1 
Vietnam 657  155  30,8 205  118  -88  -42,7 
Repubblica di Corea 1.901  -68  -3  493  422  -71  -14  
Romania 2.643  -109  -4  679  629  -50  -7  
Irlanda 1.289  -38  -3  346  297  -49  -14  
Messico 2.156  140  7,0 532  486  -46  -8,7 
Giappone 2.068  12  1  507  464  -43  -8  
Bahamas 35  16  80  30  1  -30  -97  
Australia 1.628  -40  -2  376  349  -27  -7  
Tunisia 613  -53  -8  160  136  -24  -15  
Regno Unito 7.559  -325  -4  1.886  1.865  -21  -1  
Kazakistan 431  41  10,6 103  83  -20  -19,1 
Serbia 692  -4  -1  166  147  -19  -12  
Repubblica islamica dell'Iran 143  -19  -12  34  16  -18  -54  
Singapore 578  -10  -2  137  120  -17  -12  
Canada 2.308  44  1,9 546  530  -16  -2,9 
Angola 185  115  164,0 31  16  -15  -47,9 
Nuova Zelanda 235  -24  -9  59  46  -14  -23  
Taiwan 509  5  1  123  109  -14  -11  
Svezia 1.908  -15  -1  494  481  -13  -3  
Filippine 247  -9  -4  68  56  -12  -17  
Bahrein 72  -4  -5  26  17  -9  -35  
Nigeria 137  -116  -46  39  30  -9  -22  
 

Nota: sono rappresentati i primi 30 distretti per calo dell’export in valore tra il 1T 2024 e il 1T 2025.  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 5 – Evoluzione delle esportazioni dei distretti italiani verso gli Stati Uniti per macrosettore 
 2024  

(mln di euro) 
Peso dell’export del 
settore verso gli USA 

sul totale export 
distretti italiani (2024)  

Incidenza export 
verso gli USA sul 

totale export per 
settore (2024) 

Incidenza export 
verso gli USA sul 

totale export per 
settore (1T 2025) 

2024 vs. 
2019  

(var. %) 

2024 vs. 
2023  

(var. %) 

1T 2025 vs. 
1T 2024  
(var. %) 

Distretti Italiani  17.946   100,0   11,0  11,0  36,8   1,3  -2,1 
Meccanica  5.729   31.9   11,7  11,6  28,0  -3,0  -1,9 
Moda: consumo  4.806   26,8   11,3  11,3  38,6  -3,5  -8,1 
Alim e bevande  3.697   20,6   12,9  13,7  51,3   14,9  7,0 
Mobili  1.257   7,0   15,2  14,9  52,4   1,9  -1,0 
Prodotti e materiali da costruzione  884   4,9   16,5  15,7  16,1   5,3  8,6 
Altri intermedi  346   1,9   4,4  4,1  34,9   18,3  13,5 
Automotive  299   1,7   8,0  7,5  40,5   0,9  -29,8 
Prodotti in metallo  298   1,7   6,9  5,8  22,2   5,6  -12,7 
Metallurgia  211   1,2   4,0  3,7  87,4   15,7  7,6 
Elettrodomestici  125   0,7   4,7  3,2  34,1  -20,7  -33,9 
Moda: intermedi  91   0,5   2,9  3,2 -19,4  -5,6  15,5 
 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 6 – Evoluzione delle esportazioni dei distretti italiani verso gli Stati Unit: primi 30 distretti per incidenza del mercato americano sul totale  
 2024  

(mln di 
euro) 

Peso dell’export del 
distretto verso gli 

USA sul totale export 
distretti italiani 

(2024)  

Incidenza export 
verso gli USA sul 

totale export per 
distretto (2024) 

Incidenza export 
verso gli USA sul 

totale export per 
distretto (1T 2025) 

2024 vs. 
2019  

(var. %) 

2024 vs. 
2023  

(var. %) 

1T 2025 vs. 
1T 2024  
(var. %) 

Distretti italiani 17.946 100 11,0 11,0 36,8 1,3 -2,1 
Lattiero-caseario sardo 119 0,7 72,0 75,2 60,5 -3,3 15,0 
Vini e distillati di Trento 183 1,0 43,3 46,8 -0,1 -7,0 6,2 
Olio toscano 585 3,3 42,4 46,7 152,0 42,5 -13,9 
Salumi di Reggio Emilia 29 0,2 39,8 35,0 377,0 34,9 -7,9 
Vini dei colli fiorentini e senesi 347 1,9 38,4 44,3 13,2 9,3 7,8 
Calzature di Lucca 30 0,2 30,6 26,6 11,4 -14,3 -20,9 
Pasta di Fara 80 0,4 30,5 30,5 97,7 6,7 -12,5 
Mobile imbottito della Murgia 118 0,7 30,4 32,0 81,0 -28,7 20,1 
Marmo di Carrara 239 1,3 29,6 32,1 32,0 20,6 12,5 
Prosecco di Conegliano-Valdobbiadene 310 1,7 27,0 34,0 74,2 20,0 28,9 
Lattiero-caseario parmense 118 0,7 25,1 29,8 33,2 16,8 51,1 
Vini e distillati del Friuli 63 0,4 24,9 26,8 58,9 7,6 25,8 
Maglieria e abbigliamento di Perugia 198 1,1 24,1 23,3 75,3 20,8 23,0 
Marmo e granito di Valpolicella 112 0,6 23,4 23,6 19,8 9,1 11,7 
Alimentare di Avellino 76 0,4 23,4 30,0 46,6 8,2 22,3 
Mobili in stile di Bovolone 20 0,1 23,3 20,9 15,3 -10,8 -21,0 
Occhialeria di Belluno 871 4,9 23,1 16,5 1,7 -25,4 -34,3 
Cucine di Pesaro 75 0,4 22,0 17,3 50,4 -1,1 -16,9 
Macchine agricole di Padova e Vicenza 193 1,1 20,9 21,8 86,2 -5,5 -19,6 
Mobile e pannelli di Pordenone 294 1,6 20,8 19,7 393,1 14,4 10,9 
Prosciutto e altre carni conservate di Udine 9 0,1 20,7 29,7 495,3 0,2 75,1 
Meccatronica di Reggio Emilia 923 5,1 20,7 17,7 54,8 -3,2 -23,5 
Ciclomotori di Bologna 155 0,9 20,4 22,8 91,2 8,9 -17,0 
Vini di Langhe, Roero e Monferrato 389 2,2 20,1 23,3 7,4 3,9 -7,2 
Meccatronica di Trento 330 1,8 19,9 22,2 60,5 10,1 8,0 
Vini del Montepulciano d'Abruzzo 51 0,3 19,7 13,0 107,7 78,9 6,7 
Calzature di San Mauro Pascoli 31 0,2 19,6 20,8 -40,7 -12,9 6,5 
Mobilio abruzzese 22 0,1 19,0 16,4 3,9 1,7 -33,9 
Food machinery di Parma 343 1,9 18,4 12,1 113,3 34,5 -35,3 
Pelletteria e calzature di Firenze 876 4,9 18,1 21,4 124,5 15,5 0,4 
 

Nota: i distretti sono stati ordinati per incidenza dell’export verso gli Stati Unti sul totale export per distretto (anno 2024). Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su 
dati Istat 
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Tab. 6 – Evoluzione delle esportazioni dei distretti italiani verso gli Stati Unit: primi 30 distretti per export verso gli Stati Uniti in valore 
 2024  

(mln di 
euro) 

Peso dell’export del 
distretto verso gli 

USA sul totale export 
distretti italiani 

(2024)  

Incidenza export 
verso gli USA sul 

totale export per 
distretto (2024) 

Incidenza export 
verso gli USA sul 

totale export per 
distretto (1T 2025) 

2024 vs. 
2019  

(var. %) 

2024 vs. 
2023  

(var. %) 

1T 2025 vs. 
1T 2024  
(var. %) 

Distretti italiani 17.946 100 11,0 11,0 36,8 1,3 -2,1 
Meccanica strumentale di Milano e Monza 1.053 5,9 10,1 10,1 1,4 -5,0 -0,9 
Meccatronica di Reggio Emilia 923 5,1 20,7 17,7 54,8 -3,2 -23,5 
Pelletteria e calzature di Firenze 876 4,9 18,1 21,4 124,5 15,5 0,4 
Occhialeria di Belluno 871 4,9 23,1 16,5 1,7 -25,4 -34,3 
Olio toscano 585 3,3 42,4 46,7 152,0 42,5 -13,9 
Oreficeria di Arezzo 502 2,8 6,5 7,4 145,0 6,5 -9,1 
Piastrelle di Sassuolo 475 2,6 12,5 12,0 9,2 1,3 6,4 
Rubinetti, valvole e pentolame di Lumezzane 469 2,6 11,6 11,2 25,9 10,4 1,3 
Oreficeria di Vicenza 419 2,3 16,8 16,7 61,5 -11,1 4,5 
Legno e arredamento della Brianza 415 2,3 14,9 14,3 43,1 5,5 -9,2 
Meccanica strumentale di Bergamo 401 2,2 8,8 9,1 13,9 -1,6 27,0 
Abbigliamento di Empoli 394 2,2 17,1 19,2 158,4 32,9 -6,2 
Vini di Langhe, Roero e Monferrato 389 2,2 20,1 23,3 7,4 3,9 -7,2 
Vini dei colli fiorentini e senesi 347 1,9 38,4 44,3 13,2 9,3 7,8 
Food machinery di Parma 343 1,9 18,4 12,1 113,3 34,5 -35,3 
Meccatronica di Trento 330 1,8 19,9 22,2 60,5 10,1 8,0 
Meccanica strumentale di Vicenza 320 1,8 11,6 13,7 48,5 -4,8 32,4 
Prosecco di Conegliano-Valdobbiadene 310 1,7 27,0 34,0 74,2 20,0 28,9 
Mobile e pannelli di Pordenone 294 1,6 20,8 19,7 393,1 14,4 10,9 
Macchine per l'imballaggio di Bologna 276 1,5 9,2 8,9 17,9 -27,1 -12,1 
Meccanica strumentale del Bresciano 246 1,4 11,8 12,2 37,5 -13,5 -13,1 
Marmo di Carrara 239 1,3 29,6 32,1 32,0 20,6 12,5 
Metalli di Brescia 212 1,2 4,4 4,1 72,8 23,6 7,4 
Concia di Arzignano 206 1,1 9,1 8,4 15,3 1,3 -7,8 
Meccanica strumentale di Varese 201 1,1 8,8 13,6 24,6 -21,4 72,0 
Maglieria e abbigliamento di Perugia 198 1,1 24,1 23,3 75,3 20,8 23,0 
Legno e arredo di Treviso 194 1,1 9,5 9,2 -14,2 8,3 -2,3 
Macchine agricole di Padova e Vicenza 193 1,1 20,9 21,8 86,2 -5,5 -19,6 
Tessile di Biella 191 1,1 8,4 9,5 21,2 17,1 32,1 
Vini e distillati di Trento 183 1,0 43,3 46,8 -0,1 -7,0 6,2 
 

Nota: i distretti sono stati ordinati per export verso gli Stati Unti in valore (anno 2024). Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  
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Tab.7 – Distretti italiani per ripartizione geografica e regione 2024 (milioni di euro; variazioni % tendenziali) 
 2024 

 
(mln euro) 

Diff. 2024  
vs. 2023  

(mln euro) 

Var. 2024 
vs. 2023  

(%) 

1T 2024  
 

(mln euro) 

1T 2025  
 

(mln euro) 

Diff. 1T 2025 
vs. 1T 2024  
(mln euro) 

Var. 1T 2025 vs. 
1T 2024  

(%) 
 Distretti italiani  163.374 1.382 0,9 40.684 39.206 -1.478 -3,6 
 Nord-Est  63.514 -806 -1,3 15.680 15.570 -110 -0,7 
 Veneto  33.185 -315 -0,9 8.189 8.060 -129 -1,6 
 Emilia-Romagna  21.679 -443 -2,0 5.437 5.341 -96 -1,8 
 Trentino-Alto Adige  5.718 -56 -1,0 1.378 1.412 34 2,5 
 Friuli-Venezia Giulia  2.931 8 0,3 676 757 81 12,0 
 Nord-Ovest  57.120 -1.260 -2,2 14.118 14.022 -96 -0,7 
 Lombardia  43.915 -1.369 -3,0 10.868 10.907 40 0,4 
 Piemonte  13.021 92 0,7 3.168 3.026 -142 -4,5 
 Liguria  184 18 10,6 82 89 7 8,2 
 Centro  32.864 3.406 11,6 8.432 7.257 -1.174 -13,9 
 Toscana  26.818 3.519 15,1 6.815 5.736 -1.079 -15,8 
 Marche  4.477 -282 -5,9 1.195 1.068 -127 -10,6 
 Umbria  1.225 175 16,7 298 325 27 9,0 
 Lazio  344 -5 -1,5 123 128 5 3,8 
 Mezzogiorno  9.876 41 0,4 2.455 2.357 -98 -4,0 
 Campania  4.604 -2 0,0 1.182 1.154 -28 -2,4 
 Puglia  3.729 -15 -0,4 860 782 -78 -9,0 
 Abruzzo  814 67 8,9 204 197 -7 -3,6 
 Sicilia  491 5 1,1 145 147 2 1,6 
 Sardegna  183 0 -0,1 48 61 13 27,3 
 Basilicata  55 -14 -20,7 16 15 -0,2 -1,2 
 

Nota: le ripartizioni geografiche e le regioni sono ordinate per valore dell’export nel 1T 2025 decrescente. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Appendice metodologica 
Non è facile monitorare l’evoluzione congiunturale dei distretti industriali. Le uniche informazioni 
aggiornate disponibili, a livello territoriale (provinciale), riguardano le esportazioni espresse a 
prezzi correnti (dati trimestrali). Un incrocio province/settori per le esportazioni è disponibile, 
inoltre, per un numero relativamente limitato di settori. La congiuntura dei distretti può essere 
pertanto approssimata in un modo molto grezzo, con un maggiore grado di confidenza solo per 
i distretti fortemente export-oriented (non ci sono, infatti, dati sul mercato interno) e per quelli 
che producono beni non troppo specifici (non abbiamo statistiche su micro-settori, ad esempio 
come “coltelli e forchette”). 

I distretti analizzati costituiscono una sintesi di quelli individuati dalla Federazione dei distretti 
italiani, dall’Istat, dalla Fondazione Edison e dalle Leggi regionali che censiscono i distretti stessi. 

Nel Monitor dei distretti sono analizzati, quasi 160 distretti tradizionali (principalmente specializzati 
nel sistema moda, nel sistema casa, nella meccanica e nell’agro-alimentare), 22 poli tecnologici, 
specializzati cioè in settori ad alta tecnologia (farmaceutica, ICT, aeronautica, biomedicale). 

Poiché il presente lavoro ha finalità soprattutto quantitative a livello del sistema distretti nel suo 
complesso, ci si è concentrati solo sui distretti e poli tecnologici che potevano essere ben 
rappresentati dai dati Istat disponibili sul commercio estero a livello provinciale. Vale la pena 
precisare che i dati Istat provinciali si riferiscono alle esportazioni, espresse a prezzi correnti e, 
pertanto, non tengono conto dei fenomeni inflativi, ovvero delle variazioni di prezzo non dovute 
a miglioramenti qualitativi dei beni prodotti. Questi dati devono, quindi, essere valutati con 
cautela visto che l’evoluzione positiva (negativa) dell’export può nascondere aumenti 
(diminuzioni) di prezzo legati all’andamento delle quotazioni delle materie prime. 

In questo numero del Monitor l’evoluzione delle esportazioni nel 2023 è calcolata confrontando 
i dati provvisori del 2023 e quelli definitivi del 2022. Le variazioni calcolate per il 2022 sono ottenute 
dal confronto tra dati definitivi del 2022, del 2021 e del 2019. 

Pubblicazioni sui Distretti della Research Department 
Le pubblicazioni sui Distretti Industriali della Research Department di Intesa Sanpaolo sono 
consultabili alla pagina https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry---banking-
research-new/distretti 
 
  

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry---banking-research-new/distretti
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry---banking-research-new/distretti
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Importanti comunicazioni 
Gli economisti che hanno redatto il presente documento dichiarano che le opinioni, previsioni o stime contenute nel documento 
stesso sono il risultato di un autonomo e soggettivo apprezzamento dei dati, degli elementi e delle informazioni acquisite e che 
nessuna parte del proprio compenso è stata, è o sarà, direttamente o indirettamente, collegata alle opinioni espresse. 

La presente pubblicazione è stata redatta da Intesa Sanpaolo S.p.A. Le informazioni qui contenute sono state ricavate da fonti 
ritenute da Intesa Sanpaolo S.p.A. affidabili, ma non sono necessariamente complete, e l'accuratezza delle stesse non può essere 
in alcun modo garantita. La presente pubblicazione viene a Voi fornita per meri fini di informazione ed illustrazione, ed a titolo 
meramente indicativo, non costituendo pertanto la stessa in alcun modo una proposta di conclusione di contratto o una 
sollecitazione all'acquisto o alla vendita di qualsiasi strumento finanziario. Il documento può essere riprodotto in tutto o in parte 
solo citando il nome Intesa Sanpaolo S.p.A. 

La presente pubblicazione non si propone di sostituire il giudizio personale dei soggetti ai quali si rivolge. Intesa Sanpaolo S.p.A. e 
le rispettive controllate e/o qualsiasi altro soggetto ad esse collegato hanno la facoltà di agire in base a/ovvero di servirsi di 
qualsiasi materiale sopra esposto e/o di qualsiasi informazione a cui tale materiale si ispira prima che lo stesso venga pubblicato 
e messo a disposizione della clientela. 

Comunicazione dei potenziali conflitti di interesse  
Intesa Sanpaolo S.p.A. e le altre società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo (di seguito anche solo “Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo”) si sono dotate del “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 
231” (disponibile sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo: https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001) 
che, in conformità alle normative italiane vigenti ed alle migliori pratiche internazionali, prevede, tra le altre, misure organizzative 
e procedurali per la gestione delle informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse, che comprendono adeguati meccanismi 
di separatezza organizzativa, noti come Barriere informative, atti a prevenire un utilizzo illecito di dette informazioni nonché a 
evitare che gli eventuali conflitti di interesse che possono insorgere, vista la vasta gamma di attività svolte dal Gruppo Bancario 
Intesa Sanpaolo, incidano negativamente sugli interessi della clientela.  

In particolare le misure poste in essere per la gestione dei conflitti di interesse tra il Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo e gli Emittenti 
di strumenti finanziari, ivi incluse le società del loro gruppo, nella produzione di documenti da parte degli economisti di Intesa 
Sanpaolo S.p.A. sono disponibili nelle “Regole per Studi e Ricerche” e nell'estratto del “Modello aziendale per la gestione delle 
informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse”, pubblicato sul sito internet di Intesa Sanpaolo S.p.A. all’indirizzo 
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures. Tale documentazione è disponibile per il destinatario dello 
studio anche previa richiesta scritta al Servizio Conflitti di interesse, Informazioni privilegiate ed Operazioni personali di Intesa 
Sanpaolo S.p.A., Via Hoepli, 10 – 20121 Milano – Italia.  

Inoltre, in conformità con i suddetti regolamenti, le disclosure sugli interessi e sui conflitti di interesse del Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo sono disponibili all’indirizzo https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-
di-interesse ed aggiornate almeno al giorno prima della data di pubblicazione del presente studio. Si evidenzia che le disclosure 
sono disponibili per il destinatario dello studio anche previa richiesta scritta a Intesa Sanpaolo S.p.A. – Industry & Local Economies 
Research, Via Romagnosi, 5 - 20121 Milano - Italia. 

 

https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
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Intesa Sanpaolo Research Department - Responsabile Gregorio De Felice 
Industry & Local Economies Research   
Stefania Trenti (Responsabile)  stefania.trenti@intesasanpaolo.com 
Ezio Guzzetti  ezio.guzzetti@intesasanpaolo.com 
Industry Research   
Ilaria Sangalli (Responsabile)  ilaria.sangalli@intesasanpaolo.com 
Letizia Borgomeo  letizia.borgomeo@intesasanpaolo.com 
Anita Corona (sede di Roma)  anita.corona@intesasanpaolo.com 
Enza De Vita  enza.devita@intesasanpaolo.com 
Luigi Marcadella (sede di Padova)  luigi.marcadella@intesasanpaolo.com 
Enrica Spiga  enrica.spiga@intesasanpaolo.com 
Anna Cristina Visconti  anna.visconti@intesasanpaolo.com 
Regional Research   
Giovanni Foresti (Responsabile)  giovanni.foresti@intesasanpaolo.com 
Romina Galleri (sede di Torino)  romina.galleri@intesasanpaolo.com 
Sara Giusti (sede di Firenze)  sara.giusti@intesasanpaolo.com 
Anna Maria Moressa (sede di Padova)  anna.moressa@intesasanpaolo.com 
Massimiliano Rossetti (sede di Ancona)  massimiliano.rossetti@intesasanpaolo.com 
Carla Saruis  carla.saruis@intesasanpaolo.com   
Rosa Maria Vitulano (sede di Roma)  rosa.vitulano@intesasanpaolo.com 
Innovazione e alta tecnologia   
Serena Fumagalli (Responsabile)  serena.fumagalli@intesasanpaolo.com 
Local Public Finance   
Laura Campanini (Responsabile)  laura.campanini@intesasanpaolo.com 
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